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PRIVACY: DAL PROSSIMO 25 MAGGIO ENTRERÀ IN VIGORE IL NUOVO REGOLAMENTO UE/2016/679 (GDPR) - 
PESANTI SANZIONI PER GLI INADEMPIENTI 

A distanza di diciannove anni dall'entrata in vigore della prima legge italiana in materia di privacy, il 4 maggio 2016 è 

stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale Europea il Regolamento UE n. 2016/679. 

Il 25 maggio 2018, entrerà, pertanto, ufficialmente in vigore il Regolamento generale sulla protezione dei dati 

personali (c.d. GDPR - General Data Protection Regulation), che prevede un nuovo regime sanzionatorio per le 

imprese. 

Il Garante per la protezione dei dati personali, investito dal legislatore nazionale del compito di assicurare la tutela dei 

diritti fondamentali e delle libertà dei cittadini (art. 1, commi dal 1020 al 1025, L. n. 205/2017 - Legge di bilancio 2018), ha 

predisposto una "Guida all'applicazione del Regolamento UE 2016/679" in materia di protezione dei dati personali. 

Il documento - che traccia un quadro generale delle principali innovazioni introdotte dal Regolamento e fornisce 

indicazioni utili sulle prassi da seguire e gli adempimenti da attuare per dare corretta applicazione alla normativa - è stato 

in parte modificato e integrato alla luce dell'evoluzione della riflessione a livello nazionale ed europeo.  

Il testo potrà subire ulteriori aggiornamenti, allo scopo di offrire sempre nuovi contenuti e garantire un aggiornamento 

costante. 

Il Consiglio dei Ministri n. 75 del 21 marzo scorso ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo che, in 

attuazione dell'art. 13 della legge di delegazione europea 2016-2017 (legge 25 ottobre 2017, n. 163), introduce 

disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento europeo relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

A far data dal 25 maggio 2018, data in cui le disposizioni di diritto europeo acquisteranno efficacia, il vigente 

Codice in materia di protezione dei dai personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sarà 

abrogato e la nuova disciplina in materia sarà rappresentata principalmente dalle disposizioni del suddetto 

Regolamento immediatamente applicabili e da quelle recate dallo schema di decreto volte ad armonizzare 

l'ordinamento interno al nuovo quadro normativo dell'Unione Europea in tema di tutela della privacy. 

 

FATTURA ELETTRONICA NEL SUBAPPALTO: DAL 1° LUGLIO 2018 ANCHE PER TUTTI I FORNITORI DI PROGETTI 

D'INVESTIMENTO PUBBLICI 

La Legge di bilancio 2018 ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 2019, l'obbligo della fatturazione elettronica sia nei 

rapporti tra imprese che tra imprese e privati. 

Quest'obbligo è stato però anticipato a partire dal 1° luglio 2018 relativamente alle cessioni di carburanti per 

autotrazioni e alle prestazioni rese da soggetti subappaltatori (o subcontraenti) nel contesto di un contratto di 

appalto pubblico di lavori, servizi o forniture stipulato con la Pubblica Amministrazione con indicazione del relativo Cup 

e CIG. 

Il Cig è il codice univoco che identifica un appalto (art. 3, comma 5 della Legge n. 136/2010); il Cup è il codice che 

identifica un progetto d'investimento pubblico (delibera CIPE 24/2004).   

Si ricorda che già dal 31 marzo 2015 i fornitori di tutte le amministrazioni pubbliche sono obbligati a fatturare 

elettronicamente le operazioni rese; la manovra 2018 ha esteso però l'obbligo a tutta la filiera, ricomprendendo le 

operazioni rese da subappaltatori e subcontraenti e quindi da tutta la filiera di imprese che interviene in un appalto. 

I soggetti coinvolti sono tutti quelli che intervengono, a qualunque titolo, nel ciclo di realizzazione del contratto, anche con 

noleggi e forniture di beni e prestazioni di servizi, ivi compresi quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'importo dei 

relativi contratti o dei subcontratti. 
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Si prenda a modello un fornitore che deve indicare, su richiesta del suo cliente, il CUP sulle fatture che emette verso di 

lui e con le quali gli vende, ad esempio, del materiale che lui utilizza per ristrutturare una struttura pubblica. Questo è 

subappalto e ciò significa che, a partire dal 1° luglio 2018, la fattura dovrà necessariamente essere una fattura 

elettronica veicolata attraverso il Sistema Di Interscambio. 

 

PUBBLICATI I NUOVI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE (ISA) 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 del 12 aprile 2018 è stato pubblicato il Decreto 23 marzo 2018 del Ministero dell'Economia 

e delle Finanze con cui sono approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale, relativi ad attività economiche dei comparti 

delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali e di approvazione delle territorialità specifiche. 

A partire dal periodo d'imposta 2018 questi indici sostituiranno gli studi di settore ed i parametri e saranno utili per 

definire il grado di affidabilità fiscale di ciascun contribuente, anche al fine di consentire a questi, sulla base dei dati 

dichiarati entro i termini ordinariamente previsti, l'accesso al regime premiale (comma 11 dell'art. 9-bis, del decreto-legge 

24 aprile 2017, n. 50). 

 

IN ARRIVO GLI AVVISI BONARI A ARTIGIANI E COMMERCIANTI PER LA RATA SCADUTA A FEBBRAIO 2018 

Nei prossimi giorni saranno messi a disposizione di artigiani e commercianti gli eventuali avvisi bonari relativi ai contributi 

di febbraio 2018. Lo ho reso noto l’INPS con il Messaggio n. 1780 del 24 aprile 2018. 

Gli avvisi bonari saranno a disposizione del contribuente all’interno del Cassetto previdenziale Artigiani e Commercianti 

all’indirizzo.  

Nella sezione “Comunicazioni” il contribuente ha la possibilità di comunicare qualora avesse già provveduto ad effettuare 

il pagamento.  

 

FIRMATO IL DECRETO PER IL CREDITO D’IMPOSTA DESTINATO AI VENDITORI AL DETTAGLIO DI LIBRI 

È stato firmato il Decreto recante le disposizioni applicative in materia di credito di imposta per gli esercenti attività 

commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri, previsto dalla Legge di Bilancio 2018. 

Il Decreto norma le modalità con cui gli esercizi commerciali operanti nel settore della vendita al dettaglio di libri nuovi e 

usati possono accedere al credito d’imposta previsto per le diverse categorie di spese. 

In particolare è stato stabilito che sono ammessi al beneficio gli esercenti che nel corso dell’esercizio finanziario 

precedente abbiano sviluppato ricavi derivanti da cessione di libri pari ad almeno il 70 % dei ricavi complessivamente 

dichiarati. Il credito è riconosciuto nella misura massima di 20.000 euro per gli esercenti di librerie indipendenti e di 

10.000 euro per gli altri esercenti e che è parametrato con riferimento al singolo punto vendita e interessa in diversa 

misura le seguenti spese: Imu, Tasi, Tari, imposta sulla pubblicità, tassa per l'occupazione di suolo pubblico, spese per 

locazione al netto d'Iva, spese per il mutuo e i contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente. 

Il credito potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione, attraverso la presentazione del modello F24 tramite i 

servizi telematici dell'Agenzia Entrate e dovrà essere dichiarato nel modello Redditi relativo al periodo riconosciuto, sia 

nel modello Redditi del periodo in cui il credito di imposta è stato utilizzato. 

La domanda dovrà essere inviata, esclusivamente in via telematica, utilizzando i modelli che metterà a disposizione il 

Ministero dell'attività culturali, entro 30 giorni la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto. 

Il termine per la presentazione delle domande è fissato al 30 settembre di ogni anno. 

 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo 
livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 


